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In un mondo sempre più assetato di 
pace, emerge prepotente il proble-
ma dell’energia con i sui costi sem-
pre più elevati e quello dei danni 
ambientali che lo sfruttamento dei 
materiali fossili richiede per produrla.
Il nostro comune vuole cambiare 
marcia. Vuole cercare di aiutare fami-
glie e imprese per risparmiare sulle 
bollette e, soprattutto, creare l’op-
portunità di produrre energia pulita 
attraverso le risorse rinnovabili.
L’amministrazione comunale metterà 
a disposizione il tetto della scuola 
Don Puglisi, quelli della sede del-
la Protezione Civile e dei magazzini 
comunali, cosi da poter dare il via a 
una cooperativa per la produzione e 
la vendita di energia, dove cittadini e 
imprese si uniranno in una mutualità 
di intenti per risparmiare e produrre 
energia pulita e sostenibile.
Siamo continuando cioè sul solco 
che ormai da anni caratterizza la 
politica amministrativa monsanese 
e questa forte virata verso la soste-
nibilità energetica ci permetterà an-
cora una volta di essere attori delle 
nostre scelte per il rispetto del no-
stro martoriato pianeta, oltre che di 
essere parte, pur in piccola parte,  di 
un cambiamento che ci auguriamo 
diventi globale.
Non dobbiamo più parlare di tran-
sizione energetica o di conversione 
green; dobbiamo agire e fare tutto 
quello che le leggi ci consentono di 
fare per produrre energia a basso co-
sto e sostenibile per l’ambiente. 

Ringrazio tutti per l’impegno pro-
fuso su questo tema e in particolar 
modo l’assessore all’Ambiente Ro-
berto Rossetti, che sta gestendo tut-
ta la complessa macchina di incontri 
per illustrare questa opportunità alle 
aziende e ai cittadini anche attra-
verso lo Sportello Energia, in colla-
borazione con Confindustria e con 
il supporto del nostro consulente 
Giannandrea Eroli.
Ricordiamo che Monsano già nel 
2019 ricevette il premio come Mi-

glior Comune d’Europa per le buo-
ne pratiche relative all’abbattimento 
della produzione di CO2. 
Abbiamo dunque il dovere morale di 
continuare in questa politica green, 
investendo in un futuro migliore, so-
stenibile e rispettoso dell’ambiente.
Siamo anche convinti che l’autosuf-
ficienza energetica contribuirà a far 
cessare molti conflitti nel mondo an-
cora purtroppo scaturiti dal possesso 
delle materie prime fossili e dal loro 
sfruttamento.
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ENERGIA E AMBIENTE

MONSANO: 
TRA COMUNITÀ 
ENERGETICA E 
COOPERATIVA 
ENERGETICA  

Questo numero speciale del “Comune di Monsano” nasce per 
individuare persone e organizzazioni interessate a partecipare 
alla Comunità Energetica e/o alla Cooperativa Energetica.
L’obiettivo è quello di contenere e stabilizzare il più possibile 
il costo dell’energia utilizzando in forma combinata le oppor-
tunità di risparmio che le due configurazioni offrono singo-
larmente o in sinergia. Ciò comporta iniziare a considerare 
l’energia come un bene comune da governare direttamente 
nell’interesse della comunità locale. 
L’elaborazione dei modelli di Comunità e Cooperativa si basa 
sulla condivisione di finalità e strumenti da parte dei soci. 
Altro obiettivo è contribuire a contenere il cambiamento cli-
matico e mantenere il più salubre possibile il territorio co-
munale.

Le forti fluttuazioni del prezzo dell’e-
nergia a cui abbiamo assistito in 
questi ultimi anni ci hanno reso più 
consapevoli dell’assoluta necessità 
di raggiungere un grado maggiore 
di autonomia e, possibilmente, di 
autodeterminazione.
Tali fluttuazioni dei prezzi dipendo-
no dal rapporto tra domanda e of-
ferta relativamente a materie prime 
e alle modalità di produzione e tra-
sporto dell’energia; un rapporto che 
viene determinato in primo luogo 
dai mercati finanziari e in alcuni casi 
mitigato dai Governi, attraverso aiuti 
o bonus.
Tenuto conto che anche gli strumen-
ti mitigatori hanno un costo coper-

to grazie alle entrate degli Stati o a 
prestiti da essi contratti, la copertura 
finanziaria degli strumenti mitigatori 
è comunque sostenuta dalla colletti-
vità: pertanto, ciò comporta comun-
que un incremento del debito pub-
blico, con ricadute possibili sia sulla 
tassazione che sulla consistenza e di-
sponibilità del patrimonio pubblico.
Questo dispendio di risorse, se non 
accompagnato da altre misure strut-
turali, serve solo a rimandare il pro-
blema alla prossima crisi dei prezzi 
dell’energia: una soluzione tappa-
buchi che non può delineare una 
strategia di uscita dall’attuale dipen-
denza dalle fonti fossili e dalle spe-
culazioni ad esse collegate.

COME NASCE IL PREZZO 
DELL’ENERGIA?
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L’Unione Europea, con la direttiva 
RED II, dichiara di voler conseguire 
entro i prossimi 26 anni l’obiettivo 
della decarbonizzazione del nostro 
continente, al fine di azzerare la di-
pendenza dalle fonti fossili impor-

tate e parallelamente tutelare me-
glio il nostro ambiente riducendo le 
emissioni.
Per ottenere ciò, gli Stati membri, 
tra le altre cose, devono promulgare 
normative e strumenti di aiuto per in-
centivare le pratiche di autoproduzio-
ne ed autoconsumo presso cittadini, 
imprese e Pubblica Amministrazione.
L’Italia ha emanato diversi provvedi-
menti, se ne contano in media oltre 
duecento l’anno, in particolare i De-
creti Legislativi 199/2021 e 210/221, 
che determinano le modalità valide 
per il nostro paese di autoprodu-

zione ed autoconsumo e stabilisco-
no le regole del mercato nazionale 
dell’energia.
In particolare il 199/221 ridisegna la 
configurazione delle Comunità Ener-
getiche (CER), migliorandone sotto 
alcuni aspetti l’efficacia. 
Accanto ad alcuni vantaggi, soprat-
tutto per quanto concerne i soci che 
autoproducono e autoconsumano 
energia (Prosumer), permangono al-
cune criticità, soprattutto per quanto 
concerne i soci consumatori (Consu-
mer) che riducono in modo significa-
tivo l’efficacia dello strumento.

GLI OBIETTIVI 
DELL’EUROPA 
IN CAMPO 
ENERGETICO

LA FILIERA DELL’ENERGIA IN ITALIA
Come funziona la filiera dell’energia 
elettrica nel nostro Paese e in che 
modo otteniamo l’energia che utiliz-
ziamo? 
Possiamo scomporre il processo in 
quattro parti:
-	 Produzione: avviene in centrali che 

funzionano sia con materie prime 
fossili quali il gas o il carbone che 
con fonti rinnovabili come l’idroe-
lettrico o le biomasse. Poi ci sono 
i parchi fotovoltaici ed eolici, fino 
ad arrivare agli impianti rinnovabili 
domestici. Nel 2021 13.617 sog-
getti che producono energia non 
come attività principale, hanno im-
messo in rete 93,7 TW, contro i 48 
TW del primo produttore nazionale, 
ovvero ENEL. Ad oggi, circa il 60% 
di energia prodotta in Italia viene 
da Fonti Fossili, principalmente gas 
naturale: le materie prime sono in 
minima parte reperibili internamen-
te, pertanto oltre il 90% di queste 
viene importato da altri paesi, per 
poi essere trasformato in energia. 
L’energia direttamente importata è 
stata invece nel 2021 il 13% del fab-
bisogno complessivo.

	 I soggetti produttori sono soggetti 
privati o società partecipate dallo 
Stato che conducono tale attività 
come occupazione principali o au-
toproduttori che utilizzano l’energia 
per il proprio domicilio o la propria 
attività e che cedono l’eccedenza 
alla rete in cambio di compensazio-

ni o contributi.
–	Trasmissione e dispacciamento: 

l’energia prodotta (o importata) 
viene trasmessa in alta e altissima 
tensione attraverso la rete elettrica 
nazionale. Tale rete, in quanto in-
frastruttura di interesse nazionale, è 
gestita da una SPA controllata dal-
lo Stato Italiano, ovvero TERNA. La 
società ha il compito di mantene-
re efficiente la rete, di consegnare 
l’energia alle reti locali e di evitare 
le interruzione nella fornitura di 
energia. Ciò avviene attraverso il 
dispacciamento, che consiste nella 
capacità di equilibrare in tempo re-
ale eventuali deficit energetici su un 
ramo della rete con l’energia dispo-
nibile sugli altri rami.

–	Distribuzione: come detto, TERNA 
consegna energia ad alta e altissima 
tensione che, per poter essere frui-
ta nelle case e nelle attività va tra-
sformata in media e bassa tensione, 
presso delle cabine di trasformazio-
ne designate come cabine prima-
rie. Tali cabine sono a monte di reti 
locali attraverso le quali l’energia 
viene distribuita alle utenze. Prima 
di arrivare alla propria destinazio-
ne finale, l’energia è ulteriormente 
trattata in cabine secondarie, che 
svolgono su scala ridotta un ruolo 
analogo alle primarie. La distribu-
zione è gestita da società specia-
lizzate come ENEL Distribuzione o 
A2A che hanno ottenuto in conces-

sione la gestione della rete locale. 
Nel nostro paese ci sono circa 2000 
cabine primarie che corrispondono 
ad altrettante reti di distribuzione 
locale.

–	Vendita: produttori e distributo-
ri spesso vendono direttamente o 
attraverso società commerciali ap-
positamente costituite l’energia ai 
consumatori. I prezzi sono determi-
nati dal PUN, Prezzo Unico Naziona-
le, determinato giornalmente, e dai 
PO, ovvero i prezzi zonali orari che 
specificano il costo dell’energia in 
un determinato luogo in un deter-
minato tempo. Tali prezzi sono de-
terminati dai mercati e dalle borse: 
ad esempio l’impatto sui prezzi del-
la crisi del gas causata dal conflitto 
Russo-Ucraino è stata determinato 
dalla TTF (Title Transfer Facility), il 
principale punto di scambio virtuale 
di gas nell’UE, gestita dalle borse 
ICE-Endex (Amsterdam) e EEX - Pe-
gas (Lipsia).

	 La struttura della nostra filiera ener-
getica sta effettivamente mutando 
verso un modello in cui la dipen-
denza dalle fonti fossili e dalle ma-
terie prime per la produzione di 
energia va gradualmente diminuen-
do, a prescindere dal conseguimen-
to o meno degli obiettivi di decar-
bonizzazione fissati in sede UE e 
accolti dall’Italia attraverso il Piano 
Nazionale Integrato per l’Energia e 
il Clima 2030.
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La Comunità Energetica è un ente 
senza fini lucro che ha come ob-
biettivo la condivisione dell’energie 
autoprodotta dagli impianti dei soci 
produttori, detti Prosumer e auto-
consumata localmente dagli stessi 
e da altri soci sprovvisti di impianti 
di produzione, detti pertanto Con-
sumer.
Il GSE riconosce alla Comunità un 
contributo che può arrivare a € 
0,204/KWh su tutta l’energia au-
toprodotta e autoconsumata dai 
membri della Comunità Energetica. 
Per l’energia autoprodotta e non 
autoconsumata il GSE applica il Ri-
tiro Dedicato, pari a € 0,05/KWh. 
I soci Consumer continuano a paga-
re integralmente la bolletta al pro-
prio fornitore di energia. I contributi 
percepiti dal GSE possono essere 
ripartiti tra tutti i soci, sulla base di 
quanto stabilito dallo statuto e dal 
regolamento della Comunità Ener-
getica: solitamente la ripartizione 
avviene sulla base dell’avanzo di 
cassa risultante a seguito della co-
pertura delle spese di gestione 
e manutenzione della Comunità 
stessa. I soci, pertanto, possono ri-
cevere, se previsto, un ristorno che 
abbassa il costo dell’energia consu-
mata da ognuno. Per costituire una 
Comunità Energetica è necessario 
un atto pubblico presso un notaio o 
il Segretario Comunale, con l’aper-
tura contestuale di un conto corren-
te bancario necessario ad incassare 
il contributo e a pagare le spese di 
gestione e manutenzione.

LA COMUNITÀ 
ENERGETICA 
IN BREVE

LE COMUNITÀ ENERGETICHE 
RINNOVABILI: I PRO E I CONTRO

PRO

•	 Risparmio energetico
•	 Contributi per le P.A. per la realizza-

zione di impianti da inserire in CER 
e la costituzione della Comunità

•	 Contributo GSE € 0,16 - € 0,21, a 
seconda del luogo e delle potenze 
istallate, contro i € 0,119 della pas-
sata configurazione per tutta l’ener-
gia autoprodotta e autoconsumata

•	 Ritiro dedicato (RID) a € 0,05 per 
l’eventuale quota energia non au-
toconsumata.

•	 Partecipazione sociale

CONTRO

•	 La CER non può vendere diretta-
mente energia.

•	 In assenza di sistemi di accumulo 
l’energia autoconsumabile è solo 
quella prodotta in tempo reale: nel 
caso di impianti fotovoltaici pertan-
to si parla di energia prodotta solo 
durante le ore di luce, mediamente 
tra il 35% e il 40% dell’energia con-
sumata nell’arco della giornata.

•	 Il Consumer della CER continua a 
pagare integralmente la bolletta al 
proprio fornitore di energia.

•	 La CER ha spese di gestione che 
per essere coperte assorbono par-
te del contributo /RID; pertanto 
solo una parte delle somme incas-
sate può essere divisa fra i soci e 
in particolare costituire un incentivo 
minimo per i Consumer.

•	 La CER,  per poter massimizzare il 
contributo deve autoconsumare 
più energia possibile, quindi deve 
avere un corretto equilibrio tra soci 
prosumer e soci consumer

•	 La condizione di prosumer è legata 
ai soli POD ai quali è collegato l’im-
pianto di produzione di energia: 
pertanto nel caso in cui il soggetto 
abbia un solo POD con impianto 
relativo più altri a lui intestati, sarà 
Prosumer solo  per l’impianto col-
legato e Consumer per gli altri, do-
vendo pertanto corrispondere inte-
gralmente il costo  delle bollette al 
fornitore.

•	 La CER può operare ed avere soci 
in un area definita dalla propria ca-
bina primaria; questa rappresenta il 
punto in cui l’energia ad alta e al-
tissima tensione viene consegnata 
e poi trasformata in media e bas-
sa tensione per poi raggiungere le 
utenze finali. La cabina primaria che 
comprende gran parte del territorio 
comunale di Monsano serve anche 
Jesi, parte di San Marcello e Santa 
Maria Nuova
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A MONSANO NASCERANNO 
SIA LA COMUNITÀ ENERGETICA, 
SIA LA COOPERATIVA ENERGETICA

Le CER possono essere uno strumen-
to idoneo per conseguire dei buoni 
risparmi, ma con alcune limitazioni. 
Proprio la diffusione dello strumento 
può nel tempo indurre il legislatore 
ad apportare condizioni migliorative, 
così come già avvenuto per altri stru-
menti dedicati ad altri settori, come 
ad esempio l’Art Bonus.
L’Amministrazione Comunale di Mon-
sano, consapevole di ciò, ha deciso 
di sviluppare comunque un progetto 
di CER, con la futura istallazione di un 
impianto di 147 KWh sul tetto della 
scuola G.B. Pergolesi: nella peggiore 
delle ipotesi ci sarà un abbattimento 
dei consumi della scuola almeno del 
50%, potendo poi condividere l’ener-
gia in eccesso con alcuni Consumer.
Tuttavia, per avere dei riscontri in 
termini di risparmio ancora più inte-
ressanti, la stessa Amministrazione 
promuove la creazione di una Coo-
perativa Energetica, ovvero un sog-
getto senza fini di lucro e a mutualità 
prevalente che può vendere l’energia 
prodotta dai propri impianti.
Se la maggior parte dei ricavi della 
Coop provengono dalla vendita di 
energia ai soci, questa è a mutualità 
prevalente: oltre a godere di un regi-
me fiscale più vantaggioso, può così 
svincolare il prezzo dell’energia dal 
mercato, rendendolo mediamente 
più contenuto e più stabile nel tem-
po. Anche i soci della cooperativa 
possono essere Prosumer e Consu-
mer: a differenza di quanto accade 
nella CER, il socio Prosumer è un sog-
getto che o conferisce un impianto 
di sua proprietà alla CER o partecipa 
con una quota una tantum propor-
zionale al suo fabbisogno energetico 
al finanziamento dei nuovi impianti. 
Solitamente la cifra impegnata è al-
meno 1/5 di quella necessaria a re-
alizzare un impianto di proprietà con 
prestazioni analoghe: infatti, le tariffe 

applicate dalle Coop sono per i soci 
prosumer di solito mono-orarie, quin-
di applicate anche nelle ore notturne. 
Il raffronto va quindi fatto con un im-
pianto fotovoltaico con un numero 
congruo di accumulatori. Poiché la 
vita dei pannelli oggi è mediamen-
te di venticinque anni, mentre quel-
la degli accumulatori è di dieci anni, 
ne consegue che nel corso della vita 
dell’impianto dovrò, se tutto va bene, 
riacquistare almeno una volta gli ac-
cumulatori.
Di seguito uno specchietto di raf-
fronto sui costi e sui benefici tra un 
impianto privato e una cooperativa 
energetica:
Tendenzialmente, le Coop già ope-

ranti praticano ai soci Prosumer un 
prezzo compreso tra i dodici e i quat-
tordici centesimi di Euro.
Accanto ai soci Prosumer vi sono dei 
soci semplici che consumano l’ener-
gia prodotta dalla Coop, ma che non 
hanno partecipato all’investimento 
collettivo. In questo caso viene appli-
cata una tariffa più flessibile, legata al 
PUN, ovvero al Prezzo Unico Naziona-
le. Tale prezzo varia ogni giorno: per 
il 2023 si prevede che il prezzo medio 
sarà di compreso tra i 14 e i 16 cente-
simi al KWh. Sul PUN si caricano poi 
una parte delle spese di gestione e di 
amministrazione più le accise e gli al-
tri oneri, portando così il prezzo finale 
intorno a € 0,22/KWh. A venticinque 
anni in tale caso la spesa complessiva 
sarà di € 16.500,00.
Al di là delle considerazioni stretta-
mente economiche, la Coop energe-
tica consente all’Amministrazione lo-
cale, ai cittadini e alle imprese di aver 
un maggiore controllo ed autono-
mia per quanto riguarda la gestione 
dell’energia, il cui costo deve essere 
il più contenuto possibile, andando a 
valorizzare meglio la parte inerente ai 
servizi.

IMPIANTO DI PROPRIETÀ COOPERATIVA 
ENERGETICA

Impianto 3,5 KWh €   5.000,00 Quota unatantum 
per 3.000 KWh / anno

Accumulo I ciclo 6 KWh €   6.000,00 Spesa annua energia 
a € 0,125 / KWh

Accumulo II ciclo 6 KWh €   6.000,00

Manutenzione 25 anni €   3.000,00

Spesa totale € 20.000,00 Spesa complessiva a 25 anni
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Il Comune di Monsano ha dunque 
deciso di proporre ai cittadini e agli 
operatori economici la realizzazione 
di una Cooperativa Energetica in pa-
rallelo alla costituzione della CER. 
Le analisi di fattibilità eseguite indi-
cano che i due strumenti possono 
trarre reciproco giovamento: se in-
fatti  la Coop fungesse da fornitore 
di energia ai Consumer della CER 
e questi fossero soci, magari Pro-
sumer della Coop stessa, la quota 
di contributo GSE destinata ai soci 
Consumer della CER andrebbe ad 
abbassare ulteriormente il costo 
dell’energia che questi devono co-
munque sostenere. 
Pertanto, se il prezzo praticato dal 
fornitore del socio consumer/pro-
sumer della CER, in questo caso la 
Coop Energetica, è basso e stabile, 
l’impatto del contributo che il GSE 
riconosce alla CER stessa è media-

mente più rilevante e costante nel 
tempo. 
Ciò contribuisce a mitigare il rischio 
maggiore per una CER, ovvero quel-
lo di perdere i soci Consumer e quin-
di di vedere ampliata la quantità di 
energia che viene prelevata a €0,05 
tramite il RID in luogo del contribu-
to di € 0,20 che il GSE riconosce per 
autoproduzione ed autoconsumo. 
La Coop Energetica inoltre libere-
rebbe una quota di energia cor-
rispondente a quella fornita dalla 
CER ai propri comuni soci da poter 
rivendere. Per poter conseguire gli 
obiettivi, l’Amministrazione ha anti-
cipato i contenuti dei progetti alle 
imprese di Monsano, con l’idea di 
verificare se  vi siano superfici di ca-
pannoni o industriali per realizzare 
l’impianto di produzione per la Co-
operativa Energetica.
L’invito è quello di manifestare l’e-

ventuale interesse ad entrare nella 
Cooperativa; lo sportello energia, 
attivo ogni giovedì dalle 15:00 alle 
18:00 è a disposizione per infor-
mazioni e chiarimenti.
Preme inoltre ringraziare per il soste-
gno e il supporto Confindustria An-
cona, Confidi Marche e Effenlux srl.

Roberto Rossetti, Assessore alle Politiche 
Ambientali, Agricoltura e Sport
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IL PARTNER STRATEGICO: 
CONFIDICOOP MARCHE

EFFENLUX SRL: 
PROGETTISTA E GENERAL CONTRACTOR

Confidicoop Marche nasce nel 1999 e da sempre, 
svolge la propria attività a favore delle piccole e me-
die imprese, sostenendole nell’accesso al credito alle 
migliori condizioni di mercato.
Confidicoop Marche è un Confidi intersettoriale in 
grado di intervenire a favore delle imprese operanti 
in tutti i settori: agricoltura, industria, pesca, commer-
cio, turismo, servizi ed artigianato.
Grazie a un team giovane ed esperto, Confidicoop as-
siste le imprese nell’individuazione delle reali esigen-
ze finanziarie, per consentire l’ottenimento di linee a 
breve, medio e lungo termine erogate dalle banche 
Convenzionate, a costi vantaggiosi e minimizzando 
rischi dovuti ad eventuali insolvenze dei propri clienti.
Ad oggi, Confidicoop Marche vanta un organico di 
33 addetti specializzati a servizio della propria clien-
tela ed è presente nella Regione Marche nelle tre sedi 
territoriali che coprono le principali province della Re-
gione: la sede direzionale di Ancona e le due sedi 
distaccate di Fermo ed Ascoli.

Oltre all’attività tipica del rilascio garanzia a favore del 
sistema bancario, Confidicoop Marche è in grado di 
offrire ai propri soci tutta una serie di servizi ulteriori: 
• Rilascio fidejussioni dirette alla pubblica amministra-

zione e/o enti privati;
• Finanza consulenziale agevolata; 
• Consulenza aziendale per la gestione, controllo e 

pianificazione finanziaria ed economica d’impresa; 
• Rilascio garanzie e credito diretto su specifici pro-

dotti “Finance” legati al mondo delle Fintech per 
ottenere finanziamenti fino a 700.000 euro in soli 10 
giorni lavorativi.

Confidicoop Marche si configura pertanto come 
partner strategico all’interno del Progetto Monsa-
no Energia, mettendo a disposizione tutto il proprio 
know-how per poter offrire le migliori soluzioni finan-
ziarie per il buon esito del progetto, alle migliori con-
dizioni di mercato. 
www.confidicoopmarche.it

Effenlux srl è l’azienda a cui l’Amministrazione ha de-
ciso di affidare  la progettazione tecnica degli impian-
ti. L’esecuzione dei lavori avverrà attraverso procedura 
negoziata su invito, con assegnazione all’offerta con il 
miglior rapporto qualità – prezzo.
Effenlux nasce come “Energy Service Company” e 
spin-off della G.E.S. Servizi e Impianti, società attiva 
da oltre 25 anni in Veneto nella progettazione e instal-
lazione di impianti civili e industriali e da cui Effenlux 
è controllata. L’offerta consiste principalmente in ser-
vizi energetici “Global Service” ed “Energy Manage-
ment” per conto di enti pubblici ed imprese. Effenlux 
è specializzata in particolar modo nel supporto alle PA: 

nella realizzazione di lavori pubblici (opere ed impian-
tistica) e nelle infrastrutture del sistema di pubblica 
illuminazione esistenti, inclusi interventi di sperimen-
tazione e applicazione di innovazioni tecnologiche. 
Successivamente Effenlux ha deciso di estendere la 
propria offerta anche ai clienti residenziali. L’esperien-
za del gruppo di lavoro di Effenlux permette di offrire 
un prodotto “chiavi in mano”: dall’analisi economico 
finanziaria dell’investimento, allo studio di fattibilità; 
dall’assistenza nella richiesta di autorizzazioni alla rea-
lizzazione delle fasi progettuali; dalla cantierizzazione 
e realizzazione dei progetti al collaudo finale, direzio-
ne lavori, oneri di sicurezza e alla messa in esercizio.

I PARTNER del progetto 
MONSANO ENERGIA
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LE IMPRESE E LE CER

I costi dell’energia sono aumentati in 
modo significativo negli ultimi anni, 
con un notevole impatto sui budget 
e sul fatturato delle aziende. Di fron-
te a questa realtà, è essenziale trova-
re soluzioni per mitigare l’impatto di 
questo aumento dei prezzi e mante-
nere la competitività delle industrie.
I prezzi “future/forward” sono utiliz-
zati come riferimento per le offerte 
di fornitura di gas e energia elettrica 
a prezzo fisso.
È molto difficile conoscere esatta-
mente quale sarà lo scenario per il fu-
turo prossimo, poiché esso dipende 
da molteplici fattori, molti dei quali 

non prevedibili, come ad esempio è 
stato per il conflitto in Russia; tutta-
via, secondo le varie indagini effet-
tuate dai principali attori del settore 
energetico come la Commissione 
per la regolamentazione dell’energia 
(CRE), si prevede che il prezzo dell’e-
lettricità continuerà ad aumentare 
nei prossimi anni.
Questi studi testimoniano l’impor-
tanza di adottare misure per far fron-
te a questo aumento e mitigarne 
l’impatto sulle imprese, in particolare 
quelle operanti nel settore industria-
le; evidenziando l’importanza di di-
versificare le fonti energetiche.

Crediamo che per i nostri imprendi-
tori, entrare a far parte di una comu-
nità energetica (CER), non significhi 
solo ridurre i costi energetici azien-
dali, ma anche dimostrare il proprio 
impegno per l’ambiente e la soste-
nibilità. Da qui l’idea di creare uno 
sportello dedicato, in collaborazio-
ne con il Comune di Monsano, che 
possa divulgare un nuovo modello 
di impresa, rispondente ad una delle 
principali sfide odierne: trovare so-
luzioni concrete al complesso tema 
dell’approvvigionamento energeti-
co, diventando parte attiva.
Il ruolo sociale dell’impresa, nella 
CER, diventa centrale perché rive-
ste la funzione di aggregatore della 
comunità, mettendo a disposizione 
della collettività i propri mezzi (l’im-
pianto fotovoltaico).

I benefici che le imprese possono 
trarre dalla condivisione dell’energia 
prodotta sono molteplici: maggiore 
autonomia energetica, possibilità di 
accedere a detrazioni fiscali del 50% 
sul costo dell’impianto, ritiro dell’e-
nergia non autoconsumata (GSE), 
accesso agli incentivi per l’energia 
condivisa per 20 anni, riduzione 
dell’impatto ambientale e valorizza-
zione della propria immagine azien-
dale.
Secondo le stime, se l’Italia raggiun-
gesse l’obiettivo di installare 85 gi-
gawatt di energia rinnovabile entro il 
2030, si prevedono 309 miliardi di in-
vestimenti e un aumento di 470.000 
posti di lavoro nella filiera e nell’in-
dotto delle rinnovabili; un’occasione 
da non perdere, nella quale, la CER 
può rappresentare un valido aiuto.

“DIVERSIFICARE LE FONTI 
ENERGETICHE”

CONFINDUSTRIA:

La parola ALLE AZIENDE



1010

SCHEDA
CER 
MONSANO

DATI GENERALI
Committente Comune di monsano
Indirizzo Via Falcone 14/B
CAP Comune (Provincia) Monsano (AN)

Latitudine 43°.5644 N
Longitudine 13°.32506 E
Altitudine 191 m

Irradiazione solare annua sul piano orizzontale 1 399.28 kWh/m2

Coefficiente di ombreggiamento 1.00

DATI TECNICI
Superficie totale moduli 665,33 m2

Numero totale moduli 333
Potenza di picco dei moduli 435 W
Posizionamento dei moduli Non complanare alle superfici
Struttura di sostegno Fissa con zavorre

Inclinazione dei moduli (Tilt) 15,0
Orientazione dei moduli (Azimut) 0,0
Irradiazione solare annua sul piano dei moduli 1.501,30 kWh/m2

Energia totale annua 159.499,92 kWh
Potenza totale 141,525 kW
Energia per kW 1.127,01 kWh/kW

Sistema di accumulo Assente

Per quanto concerne l’impian-
to che verrà utilizzato dalla 
Comunità Energetica, que-
sto sarà posto sul tetto della 
Scuola G.B. Pergolesi, sita in 
Via Falcone 14/b. 
Dato che la normativa stabili-
sce che si debba considerare 
come utenza prosumer, ovve-
ro utenza sia di autoproduzio-
ne che di autoconsumo, solo 
quella abbinata all’impianto di 
produzione, tutte le altre uten-
ze comunali vanno considerate 
come utenze consumer. Nello 
schema a destra i dati generali 
e la scheda tecnica della CER:
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Sotto il profilo tecnico si possono 
evidenziare i seguenti aspetti:

1.	Il Comune di Monsano consuma 
circa 236.000 Kwh per anno, per-
tanto, la produzione dell’impianto 
nominalmente coprirebbe il 67% 
del fabbisogno energetico dell’in-
tero Comune. In realtà, dato che 
l’energia consumata per la pub-
blica illuminazione è pari a circa 
126.000 Kwh per anno, e che il 
progetto non prevede l’istallazio-
ne di accumulatori, ne consegue 
che la pubblica illuminazione, che 
ha luogo in orari notturni, non 
può giovarsi dell’energia prodotta 
dall’impianto fotovoltaico di Via 
Falcone. Il Comune ha pertanto un 
surplus nominale di produzione di 
33.000 KWh per anno che può es-
sere condiviso con altri Consumer.

2.	La normativa sulle Comunità Ener-
getiche prevede che il contribu-
to del GSE venga determinato in 
base alla potenza cumulata degli 
impianti e alla posizione geogra-
fica: da un lato, più la potenza cu-
mulata è grande, meno contributo 
si percepisce: le tabelle prevedo-
no che sino a 200 KWh si possano 
percepire sino a € 200,00/MWh, 
da 200 a 600 KWh sino a  

	 € 180,00/MWh, da 600 a 999 KWh 
sino a € 160,00/MWh; dall’altro 
se l’impianto è in una regione del 
nord percepirà un ulteriore premio 
pari a € 10,00/MWh, che scende 
a € 4,00/MWH per le regioni del 
centro.

	 In considerazione di ciò, per po-
ter fruire del contributo più van-
taggioso, ai 142 KWh previsti per 
l’impianto posto sul tetto della 
Scuola G.B. Pergolesi, possono 
essere aggiunti altri impianti Pro-
sumer per complessivi 57 KWh, 
in modo da restare nei parametri 
idonei a percepire il massimo del 
contributo. Ampliamenti delle ca-
pacità produttive della Comunità 
Energetica possono avvenire suc-
cessivamente.

3.	La redditività della Comunità ener-
getica dipende dal corretto equili-
brio tra l’energia autoprodotta e 
quella autoconsumata, in partico-
lar modo dai Consumer. Pertan-
to il Comune intende raccogliere 
le manifestazioni di interesse da 
parte dei cittadini, delle imprese 
e delle altre organizzazioni inten-
zionate ad entrare in Comunità 
con i propri impianti come Prosu-
mer, sia di coloro i quali vogliano 
consumare l’energia autoprodotta 

dalla Comunità come Consumer. Il 
Comune ha predisposto un modu-
lo scaricabile dal sito del Comune 
di Monsano.

	 Il modulo può  essere rispedito a 
info@culturadellosviluppo.it

4.	Indicativamente potranno bene-
ficiare in qualità di Consumer del 
surplus energetico del Comune 
almeno una decina di famiglie o 
due - tre piccole imprese. Se, con 
il contributo di altri prosumer ci si 
avvicinerà ai 199 KWh, si potran-
no aggiungere, sempre indicativa-
mente, un’altra quindicina di fami-
glie o altre 3-5 piccole imprese.

5.	Il progetto della Comunità Ener-
getica si avvierà non appena ver-
ranno pubblicati in Gazzetta Uffi-
ciale i decreti attuativi, cosa che 
consentirà da un lato di poter ac-
cedere ai contributi di cui al pun-
to 2, dall’altro di finanziare sino al 
40% del costo dell’opera con con-
tributi a fondo perduto riservati a 
progetti di Comunità Energetica 
che abbiano come capofila un Co-
mune sotto i cinquemila abitanti.

6.	La progettazione e il coordina-
mento dei lavori sono stati affidati 
alla società Effenlux srl di Fabriano 
in qualità di General Contractor.
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PREZZO DELL’ENERGIA, GLI STRUMENTI 
FINANZIARI E LA COOPERATIVA ENERGETICA
Solitamente si afferma che il prez-
zo dell’energia è determinato dal 
mercato, sottintendendo che sia il 
mercato stesso a regolarsi in base al 
rapporto tra domanda e offerta: se 
la materia energia o la materia prima 
con la quale si produce energia su-
pera abbondantemente la richiesta, 
i prezzi sono più bassi, se accade il 
contrario i prezzi salgono. 
Materia energia o materia prima da 
cui si produce energia sono chiama-
te sui mercati commodity: altri beni 
definiti come commodity sono ad 
esempi grano, farina, fibre vegetali, 
legno e così via. 
Per garantirsi un determinato prezzo 
di acquisto o di vendita alla fine di 
un dato lasso di tempo  della com-
modity spesso si  utilizzano i futures, 
dei contratti a termine derivati da un 
indice o da un altro asset finanziario 
che impegnano i contraenti ad ac-
quistare o a vendere la commodity 
ad un dato prezzo in presenza di una 
Clearing House garante (in Italia la 
Cassa di Compensazione e Garan-
zia). I Futures sono nati per ridurre 
il rischio legato a forti variazioni di 
prezzo, per cui chi vende si garanti-
sce un profitto minimo e chi acquista 
ha la sicurezza che più di tanto non 
dovrà spendere. Se per esempio la 
società Bianchi stipula un future con 
la società Rossi, in base al quale ac-
quisterà tra sei mesi 1.000.000 di 
KWh a € 0,10/KWh, nel caso in cui il 
prezzo di mercato dell’energia a sca-
denza sia ad esempio € 0,15/kWh, 
avrà guadagnato € 50.000,00 in più, 
mentre la società venditrice ne per-
derà altrettanti, perché il valore della 
commodity sarà passato da € 0,10 a 
€ 0,15. Se invece il prezzo di mercato 
a scadenza fosse di € 0,05/KWh, sarà 
la società venditrice Rossi a guada-
gnare € 50.000,00 e la Bianchi a per-
derne altrettanti. In entrambe i casi il 
rischio è limitato dal prezzo stabilito 
dal contratto future. Se la finalità è 
quella effettivamente di concludere 
la transazione con la consegna del-
la commodity è evidente come la 

finalità principale dell’operazione 
sia quella di ridurre il rischio delle 
fluttuazioni di prezzo ad un livello 
accettabile per entrambe le parti in 
causa. Tuttavia, i futures possono es-
sere chiusi prima che si arrivi al ter-
mine di consegna della commodity, 
senza che tale consegna abbia effet-
tivamente luogo: dato che il valore 
associato alla commodity oggetto 
del contratto varia giornalmente a 
causa degli indici dei mercati e/o 
degli asset finanziari di riferimento, i 
futures possono avere intenti mera-
mente speculativi. Le parti in causa 
possono pertanto liquidare il future 
(off setting) in qualsiasi momento 
prima della scadenza stipulando un 
contratto di segno opposto, ovvero 

di vendita in luogo dell’acquisto o 
di acquisto in luogo della vendita. 
Questo meccanismo, quindi, com-
porta che il prezzo della commodity 
che viene effettivamente scambiata 
è condizionato da contratti a termine 
che vengono spesso liquidati senza 
che vi sia alcuno scambio reale, ma 
solo in conseguenza del raggiungi-
mento di meri obiettivi finanziari di 

tipo speculativo. In altre parole, lad-
dove vi sia una forte concentrazio-
ne speculativa, al costo del bene si 
può aggiungere un costo finanziario: 
quando si presenta una crisi, come 
quella recente del gas innescata dal 
conflitto Russo-Ucraino, la volatilità 
dei futures “speculativi” è altissima 
e rapidissima e comporta per i con-
sumatori finali rilevantissime fluttua-
zioni di prezzo sugli indici come il 
Title Transfer Facility (gas naturale 
liquefatto) della borsa Ice-Endex di 
Amsterdam.
Dato che gran parte della produzio-
ne termoelettrica italiana, circa l’86% 
del totale, utilizza come materia pri-
ma il gas naturale, le fluttuazioni di 
prezzo sulla commodity gas, sono 
un asset finanziario da cui  dipende 
il prezzo della commodity energia 
elettrica, a sua volta indicizzata attra-
verso i valori pubblicati ogni giorno 
dal Mercato Elettrico nazionale.
La Cooperativa Energetica, attraver-
so la produzione e la vendita in via 
prevalente dell’energia in favore dei 
soci, sottrae la quota di produzione 
energetica destinata ai soci stessi alle 
logiche di mercato e al meccanismo 
dei future, rendendo tali strumenti in 
buona parte superflui. Infatti, la coo-
perativa produce energia che per la 
maggior parte viene acquistata dai 
soci stessi a prezzo fisso e non vinco-
lato dal mercato, cosa che comporta 
una riduzione dei rischi legati a flut-
tuazioni ed invenduti molto rilevanti 
e allo stesso tempo offre garanzie di 
stabilità dei prezzi ai soci che acqui-
stano. A ben vedere la proposta del-
la cooperativa si basa su un principio 
di riduzione del rischio come quello 
che muove in line di principio i fu-
tures. La differenza fondamentale sta 
nei beneficiari reali di tale riduzione: 
nel primo caso i consumatori finali 
soci della cooperativa; nel secondo 
caso gli operatori di mercato, con i 
costi dei rischi che quasi sempre, in 
modo diretto o indiretto vengono in 
gran parte sostenuti dai consumatori 
finali.
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SCHEDA 
COOPERATIVA 
ENERGETICA 
LAURO
La Cooperativa Energetica è un’or-
ganizzazione senza fini di lucro e 
contemporaneamente un soggetto 
d’impresa. Pertanto, a differenza del-
la Comunità Energetica, può vende-
re l’energia prodotta direttamente ai 
propri soci e a terzi. 
Se i ricavi della Cooperativa derivano 
per il 50%+1 dalla vendita di energia 
ai soci, la Cooperativa è a mutualità 
prevalente. Questo status comporta 
diversi vantaggi:

1.	 Il prezzo praticato ai soci investito-
ri è svincolato dal PUN e dai prezzi 

zonali; in altre parole, è la coopera-
tiva stessa che decide quali prezzi 
praticare indipendentemente dalle 
fluttuazioni di mercato. Ciò di nor-
ma da un lato si concretizza in un 
abbattimento dei costi in bolletta 
che può superare il 60% e dall’altro 
in una stabilità del prezzo stesso, 
cosa che consente a cittadini ed im-
prese avere una certezza dei costi 
dell’energia elettrica.

2.	Se la cooperativa è equilibrata 
e ben gestita, se è presente un 
avanzo di bilancio, prima della 
tassazione è possibile erogare ai 
soci un ristorno che contiene ulte-

riormente i costi energetici.
3.	Agevolazioni fiscali: le cooperative 

di vendita pagano le imposte sul 
68% dell’’imponibile.

4.	In caso di finanziamenti, con la 
Nuova Marcora possono ottenere 
lo sconto integrale degli interessi, 
che vengono pagati dallo Stato.

Il Comune di Monsano ha deciso di af-
fiancare alla Comunità Energetica una 
Cooperativa Energetica che possa 
fungere da fornitrice di energia elet-
trica di cittadini ed imprese, compresi 
tutti coloro i quali dovessero aderire 
alla Comunità Energetica. 

Difatti, se gli aderenti alla Comunità 
Energetica  (CER) e alla Cooperati-
va Energetica (CE) sono gli stessi, e 
quindi la Cooperativa è il fornitore di 
energia elettrica dei soci della Comu-
nità, si sommano i risparmi e i benefici 
economici derivanti dalla quota parte 
del contributo GSE e degli eventuali 
ristorni. La CE pertanto diventa l’in-
frastruttura energetica territoriale che 
mitiga e stabilizza, a prescindere dalle 
fluttuazioni di mercato, il costo dell’e-
nergia elettrica e, facendo questo, 
stabilizza e rende più performante la 
CER, a patto che i soci di quest’ultima 
siano anche soci della prima. 
Oltre a ciò, la CE sostiene la CER ri-
solvendone altri limiti: mentre l’auto-

consumo nella CER può solo coinci-
dere o essere inferiore alla quantità 
di energia autoprodotta virtualmente 
nello stesso momento, la CE garan-
tisce energia a basso costo di giorno 
e di notte, eliminando anche la spesa 
degli accumulatori laddove non stret-
tamente necessari. 
Inoltre, la CE non è vincolata alla cabi-
na primaria, ovvero alla rete di distri-
buzione dell’energia elettrica locale; 
pertanto, può avere soci e impianti di 
produzione in tutta Italia.
Per poter sviluppare adeguatamente 
la Cooperativa vanno individuate del-
le superfici idonee ad installare nuo-
vi impianti o assorbirne di già fatti. 
A giudizio del Comune di Monsano, 

l’area più idonea a fornire le superfi-
ci necessarie è quella di Sant’Ubaldo, 
dove si possono sfruttare le coperture 
dei molti capannoni presenti. 
I proprietari possono cedere il diritto 
di superficie alla cooperativa dei pro-
pri tetti, e così entrare in Cooperativa. 
Analogamente i proprietari di impian-
ti possono conferirli alla cooperativa. 
Infine, soci sprovvisti di superfici od 
impianti possono finanziarne di nuo-
vi. Tutte queste categorie di soci sono 
definiti Prosumer perché investono 
finanziariamente o tramite il confe-
rimento di impianti già esistenti o di 
superfici nella cooperativa stessa. 
I soci semplici sono definiti viceversa 
soci Consumer.



SCHEDA
COOPERATIVA 
ENERGETICA
LAURO

Il Comune di Monsano ha de-
ciso di partecipare alla Coope-
rativa mettendo a disposizio-
ne il tetto del capannone della 
Protezione Civile di Via Emilia 
Romagna, capace di ospitare 
un impianto da 40  KWh. 
A fianco i dati generali e i dati 
tecnici dell’impianto.  
Il processo di sviluppo della 
Cooperativa Energetica è per-
tanto il seguente:
1.	Parametri operativi:
	 a.	forbice di potenza tra i 

400 e i 999 KWh da istal-
lare per quanto riguarda 
il territorio del Comune 
di Monsano esclusiva-
mente su tetti ed altre 
coperture. Successiva-
mente possono essere 
pianificati altri impianti 
per incrementare la po-
tenza disponibile.

	 b.	Adesione di soggetti di-
sponibili:

		  1.b.I.  le superfici neces-
sarie di cui al punto 
precedente.

		  1.b.II.  Impianti già in pro-
duzione.

		  1.b.II.  Soci che finanzia-
no l’istallazione di 
nuovi impianti.

		  1.b.IV.  Soci semplici che 
scelgono la coopera-
tiva come fornitrice 
di energia elettrica.

	 c.	Equilibrio del rappor-
to tra energia prodotta 
e consumi: il sole è una 
fonte energetica discon-
tinua, condizionata dalle 
stagioni e dal meteo. Gli 
impianti devono neces-
sariamente essere cali-
brati sui fabbisogni dei 
soci, che, pertanto, van-
no contingentati in modo 

DATI GENERALI
Committente Comune di monsano
Indirizzo Via Breccia III, 10
CAP Comune (Provincia) Monsano (AN)

Latitudine 43°.5644 N
Longitudine 13°.2506 E
Altitudine 191 m

Irradiazione solare annua sul piano orizzontale 1 399.28 kWh/m2

Coefficiente di ombreggiamento 1.00

DATI TECNICI
Superficie totale moduli 207,79 m2

Numero totale moduli 104
Potenza di picco dei moduli 425 W
Posizionamento dei moduli Non complanare alle superfici
Struttura di sostegno Fissa con zavorre

Inclinazione dei moduli (Tilt) 10,0
Orientazione dei moduli (Azimut) 0,0
Irradiazione solare annua sul piano dei moduli 1.464,21 kWh/m2

Energia totale annua 48.587,84 kWh
Potenza totale 44.200 kW
Energia per kW 1.099,27 kWh/kW

Sistema di accumulo Assente



15

E N E R G I A  E  A M B I E N T E

che il fabbisogno energetico sia sempre soddisfatto 
e il prezzo garantito. Una quota di produzione del 30-
40% va dunque lasciata di riserva, in modo da com-
pensare l’eventuale deficit di produzione dei mesi 
invernali con il surplus produttivo dei mesi primaverili 
ed estivi. Tale surplus non viene accumulato, bensì 
venduto sul mercato per ottenere risorse finanziare 
sufficienti ad acquistare energia nei periodi di deficit.

	 d.	Esternalizzazione ad una ESco della gestione, della 
manutenzione e amministrazione della Cooperativa.

2.	Parametri Economici:
	 a.	I benefici economici riconoscibili possono essere:
			  2.a.I. Accesso alla tariffa più bassa per una quota 

energia proporzionale ad un determinato inve-
stimento. Nella tabella sottostante sono riporta-
te a mero titolo indicativo le quote di adesione 
applicate da alcune cooperative energetiche già 
esistenti. Sottoscrivendo una quota, si accede a 
tariffa agevolata ad un determinato quantitativo 
di energia per anno. Se l’energia  disponibile 
non basta, la parte in eccesso sarà fatturata in 
base al prezzo applicato ai Soci semplici.  

			  2.a.II. Risparmio rispetto agli impianti di proprietà: 
gli investimenti per accedere alle quote di ener-
gia elettrica a prezzo agevolato sono inferiori al 
costo di un equivalente impianto fotovoltaico 
senza accumulo. Inoltre, la tariffa agevolata è 
monoraria e quindi valida per tutta la giornata: 
in caso di impianto senza accumulatori, in fa-
scia F2 e F3 l’energia elettrica andrebbe acqui-
stata a prezzi di mercato. Se l’impianto avesse 
accumulatori, a seconda delle esigenze il costo 
potrebbe anche quadruplicare, dato che le bat-
terie hanno una vita di dieci anni rispetto ai ven-
ticinque dei pannelli.

	 b.	Controllo e certezza della spesa energetica nel tempo.
	 c.	Ristorni e marginalità finale: una volta detratte le 

spese, in presenza di un avanzo di cassa, è possibile 

attraverso il meccanismo dei ristorni ridistribuire par-
te degli utili a tutti i soci, andando a ridurre ulterior-
mente la spesa energetica. Il parametro per calcolare 
l’importo complessivo del ristorno è l’indice di mu-
tualità prevalente. Se ad esempio il 60% dei ricavi 
della cooperativa deriva dalla vendita di energia ed 
eventuali servizi ai soci, questo sarà l’indice di mu-
tualità: pertanto se l’avanzo di cassa fosse pari a € 
10.000,00, la quota  disponibile per essere suddivisa 
tra i soci come ristorno sarebbe pari a € 6.000,00.

3.	Obiettivi di offerta:
	 a.	Tariffa Prosumer tra € 0,12 - € 0,15/KWh oneri e tra-

sporto inclusi.
	 b.	Tariffa Consumer agganciata al PUN, magari con un 

tetto massimo di spesa. L’obiettivo è di fornire ener-
gia ad un prezzo mai superiore a € 0,28/KWh oneri e 
trasporto inclusi.

4.	Parametri giuridici: 
	 occorre predisporre uno statuto, dei regolamenti e del-

la modulistica per richieste e contratti.
5.	Parametri finanziari:
	 a.	Adesione di soggetti disponibili a finanziare la pro-

gettazione e l’istallazione di nuovi impianti in cambio 
di benefici economici o di risparmio commisurati.

	 b.	Finanziamento da parte di un Istituto:
			  5.b.I.  Alla Cooperativa Energetica: la Cooperativa si 

sobbarca del finanziamento in nome e per conto 
dei soci finanziatori, che fungono da garanti per 
quota parte. Si può ottenere lo sconto integrale 
degli interessi con la nuova Marcora. Il rientro dal 
finanziamento avverrà con la corresponsione al-
legate in bolletta della quota parte di cui ciascun 
socio Prosumer si è fatto carico. Una volta chiuso 
il finanziamento i Prosumer pagano la sola tarif-
fa agevolata: indicativamente pertanto potremo 
avere: € 0,13/KWh (Tariffa energia) + € 0,14/KWh 
(rientro finanziamento).

			  5.b.II.  Ai singoli soci: In questo caso sono i soci che 
si impegnano a coprire direttamente il finanzia-
mento erogato dall’istituto per la propria quota 
parte. In questo caso la Cooperativa applicherà 
la tariffa agevolata e il socio pagherà a parte l’im-
porto finanziato.

			  5.b.III.  Tempi di rientro dai cinque ai nove anni a 
seconda dei contributi ottenibili.

Il progetto della Cooperativa Energetica può essere avvia-
to subito. Anche in questo caso la progettazione e il coor-
dinamento dei lavori sono stati affidati alla società Effenlux 
srl di Fabriano in qualità di General Contractor.



La più grande minaccia al nostro pianeta 
è la convinzione che lo salverà qualcun altro

ROBERT SWAN esploratore e attivista


